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1. Premessa 

La Società “STM22 srl” rappresentata dal Sig. Stefano Marchi in qualità di Legale 

Rappresentante, residente per la carica presso la sede legale sita in Via Nenni n. 6E, CAP 40026 

Imola (BO), P. IVA 04002791202, intende realizzare un impianto per la produzione di energia 

elettrica da fonte solare fotovoltaica, da allocare sui terreni agricoli con accesso da S.S. 14 Via 

Triestina, Comune di Musile di Piave, in provincia di Venezia. 

L’impianto Fotovoltaico di tipo grid connected da realizzare sarà suddiviso in tre lotti o sezioni, 

ognuna collegata indipendentemente alla rete di distribuzione in media tensione, tramite cabina 

di ricezione e P.O.D. dedicati. 

 

L’impianto fotovoltaico sarà del tipo ad inseguimento automatico su un asse, composto da tre 

lotti o sezioni di seguito descritte. 

 

SEZIONE 1: 

 n° 6 inverter da 200 kW ac, ciascuno con n° 18 stringhe da 24 moduli; 

 n° 23 inverter da 200 kW ac, ciascuno con n° 17 stringhe da 24 moduli; 

 n° 1 inverter da 185 kW ac, con n° 16 stringhe da 24 moduli; 

 un totale di n° 515 stringhe fotovoltaiche da 24 moduli; 

 un totale di 12.360 moduli fotovoltaici da 610Wp per una potenza complessiva pari a 

7.539,6 kWp. 

 un totale di potenza in immissione pari a 5.985 kW ac 

 

SEZIONE 2: 

 n° 6 inverter da 200 kW ac, ciascuno con n° 18 stringhe da 24 moduli; 

 n° 23 inverter da 200 kW ac, ciascuno con n° 17 stringhe da 24 moduli; 

 n° 1 inverter da 185 kW ac, con n° 16 stringhe da 24 moduli; 

 un totale di n° 515 stringhe fotovoltaiche da 24 moduli; 

 un totale di 12.360 moduli fotovoltaici da 610Wp per una potenza complessiva pari a 

7.539,6 kWp. 

 un totale di potenza in immissione pari a 5.985 kW ac 

 

SEZIONE 3: 

 n° 6 inverter da 200 kW ac, ciascuno con n° 18 stringhe da 24 moduli; 
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 n° 23 inverter da 200 kW ac, ciascuno con n° 17 stringhe da 24 moduli; 

 n° 1 inverter da 185 kW ac, con n° 16 stringhe da 24 moduli; 

 un totale di n° 515 stringhe fotovoltaiche da 24 moduli; 

 un totale di 12.360 moduli fotovoltaici da 610Wp per una potenza complessiva pari a 

7.539,6 kWp. 

 un totale di potenza in immissione pari a 5.985 kW ac 

 

Per un numero complessivo di: 

 n° 1545 stringhe fotovoltaiche da 24 moduli; 

 n° 37.080 moduli fotovoltaici da 610 Wp; 

arrivando ad una potenza nominale di picco complessiva pari a 22.618,8 kWp e ad una 

potenza totale di immissione pari a 17.955 kW ac. 

 

Le già menzionate stringhe, saranno posizionate su strutture ad inseguimento mono- assiale, 

distanziate le une dalle altre, in direzione Est-Ovest, di circa 5 m (interasse strutture). 

La conversione da continua in alternata, verrà effettuata per mezzo di inverter distribuiti in 

campo, disposti in modo da assicurare il miglior funzionamento relativo all’accoppiamento 

inverter-stringa e limitare le perdite. 

Infine, verranno effettuate le connessioni degli inverter alle cabine di trasformazione e poi alle 

n° 3 cabine di consegna previste da E-distribuzione, che permetteranno l’immissione 

dell’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico sulla rete del distributore. L’impianto in progetto 

sarà configurato per la cessione dell’energia elettrica in rete secondo cui l'energia prodotta dal 

gruppo di conversione della corrente continua in corrente alternata, verrà interamente immessa 

in rete al netto di quella necessaria per i servizi di centrale. 

La progettazione dell’impianto fotovoltaico e delle opere connesse alla costruzione ed 

all’esercizio dell’impianto è stata condotta prevedendo in particolare l’attuazione di misure di 

mitigazione ambientale, per le quali si rimanda a relazioni specialistiche. 
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2. Ubicazione dell’impianto 

L’area in studio è localizzata nel territorio del comune di Musile di Piave, in provincia di 

Venezia (VE). 

Di seguito vengono riportati i dati identificativi dell’ubicazione: 

In particolare, l’impianto verrà ubicato sui terreni agricoli iscritti in Catasto Terreni al Foglio del 

Comune di Musile di Piave Foglio 6, Particelle 141, 171, 389 e Foglio 11, Particelle 16, 17, 19, 

20, 22, 30, 41, 42, 44, 50, 100, 102, 103, 104, 189 e 190. 
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3. Descrizione tecnica dell’impianto fotovoltaico 

La presente relazione descrive le scelte progettuali previste per la realizzazione di un impianto 

fotovoltaico, ripartito su tre sezioni, grid connected ad inseguimento automatico su un asse, della 

potenza nominale di picco pari a 22.618,8 kWp. 

La consistenza dell’impianto in oggetto si può sintetizzare nei seguenti sistemi: 

 Sistema di generazione o campo fotovoltaico (moduli e strutture di sostegno) 

 Sistema di conversione (inverter) e trasformazione; 

 Sistema d’interfaccia tra l’impianto fotovoltaico e la Rete (Cabina di consegna e cabina 

utente). 

L’impianto sarà costituito da moduli fotovoltaici del tipo JINKO SOLAR JKM610N-78HL4-

BVD BIFACCIALE con una potenza nominale di picco pari a 610 Wp. 

I predetti moduli saranno posizionati su strutture ad inseguimento mono-assiale, distanziate le 

une dalle altre, in direzione Est-Ovest, di circa 5m (interasse strutture). 

 

Si riporta di seguito una sintesi dei principali dati del progetto: 

 POTENZA NOMINALE DI PICCO    22.618,8 kWp 

 NUMERO TOTALE DEI MODULI FOTOVOLTAICI 37.080 

 NUMERO DI INVERTER     90 

 

La conversione della forma d’onda elettrica, da continua in alternata, verrà effettuata per mezzo 

di inverter di tipo distribuito tipo: 

 HUAWEI art. SUN2000-215KTL-H0; 

 HUAWEI art. SUN2000-185-KTL-H1; 

che saranno disposti in modo idoneo ad assicurare il miglior funzionamento relativo 

all’accoppiamento inverter-stringa. 

Infine, verrà effettuata la connessione degli inverter alla propria cabina utente, la quale sarà a 

sua volta collegata alla propria cabina di consegna prevista da E-distribuzione, che permetterà 

l’immissione dell’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico nella rete del distributore. 
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4. Normativa tecnica di riferimento 

 Legge 186/68 Disposizione concernente la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici. 

 D.M. 37/08 Regolamento di attuazione della legge n.248 del 02/12/2005. 

 Dm 16 gennaio 1996 Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di 

sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi. 

 CEI 0-2 Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici. 

 CEI 0-16 edizione 2019: “Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti 

attivi e passivi alla reti AT e MT delle imprese distributrici di energia elettrica”; 

 CEI EN 61936-1 (Classificazione CEI 99-2): impianti elettrici con tensione superiore a 1 

kV in corrente alternata; 

 CEI EN 50522 (Classificazione CEI 99-3): Messa a terra degli impianti elettrici a 

tensione superiore a 1 kV in corrente alternata. 

 CEI 11-17: “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia 

elettrica – Linee in cavo” 

 CEI 11-20 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a 

reti di I e II categoria. 

 CEI 20-19 Cavi isolati con gomma e tensione nominale non superiore a 450/750 V 

 CEI 20-20 Cavi isolati con PVC con tensione nominale non superiore a 450/750 V 

 CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. 

 CEI 81-10/1/2/3/4 Protezione contro i fulmini. 

 CEI  81-3 Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato. 

 CEI 81-10 Parte 2 Valutazione del rischio. 

 CEI EN 60099-1-2 Scaricatori. 

 CEI EN 60439-1-2-3 Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa 

tensione. 

 CEI EN 60445 Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità dei 

conduttori designati e regole generali per un sistema alfanumerico. 

 CEI EN 60529 Gradi di protezione degli involucri (codice IP). 

 CEI EN 61215 Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. 

Qualifica del progetto e omologazione del tipo. 

 CEI 82-25 Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle 
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reti elettriche di media e bassa tensione. 

 “Guida per le Connessioni alla rete elettrica di E-Distribuzione”; 

 Norme UNI/ISO: Per le strutture di supporto 

 Norme CEI/IEC: Per i moduli fotovoltaici 

I riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi. Ulteriori disposizioni di legge, norme e 

deliberazioni in materia, anche se non espressamente richiamati, si considerano applicabili. 

Qualora le sopra elencate norme tecniche siano modificate o aggiornate, si applicano le norme 

più recenti. 

Si applicano inoltre per quanto compatibili con le norme elencate, i documenti tecnici emanati 

dalle società di distribuzione di energia elettrica riportanti disposizioni applicative per la 

connessione di impianti fotovoltaici collegati alla rete elettrica. 
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5. Moduli fotovoltaici 

I moduli fotovoltaici, costituenti il generatore fotovoltaico, sono delle apparecchiature 

contenenti una serie di celle fotovoltaiche in silicio mono-cristallino che costituiscono gli 

elementi sensibili alla luce nei quali avviene la conversione elementare di energia. 

Tali celle, con i relativi collegamenti elettrici, sono assemblate (all’interno del modulo) su un 

supporto rigido in vetro solare temprato ad alta trasparenza con trattamento di superficie 

antiriflesso (vetro anteriore del modulo) avente la funzione di proteggere le celle stesse, oltre 

che di trasmettere la radiazione incidente alle celle con un’elevata trasmittanza. 

Sul bordo del modulo è poi presente una cornice in alluminio anodizzatoa, incollata con gomma 

siliconica; tale cornice è indispensabile per un’ulteriore protezione meccanica dei moduli e per 

fissare quest’ultimi, mediante bullonatura, alle strutture metalliche di sostegno. 

Per il progetto oggetto della presente relazione verranno utilizzati pannelli di potenza di 

nominale di picco pari a 610Wp con dimensioni di 2.465 x 1.134 x 35 mm ed un peso di 34,6 kg 

circa. 

Le caratteristiche tecniche dei moduli fotovoltaici previsti in progetto sono riportate nel seguente 

datasheet: 

 

 

 



Ing. Rodolfo Ciani  01_R01_Rela_Tecnica_Elett.docx 

10  

 

 



Ing. Rodolfo Ciani  01_R01_Rela_Tecnica_Elett.docx 

11  

 

6. Strutture di sostegno 

Per struttura di sostegno di un generatore fotovoltaico, si intende un sistema costituito 

dall’assemblaggio di profili metallici, in grado di sostenere e ancorare al suolo una struttura 

raggruppante un insieme di moduli fotovoltaici, nonché di ottimizzare l’esposizione di 

quest’ultimi nei confronti della radiazione solare. 

 

 

 

In particolare, i moduli fotovoltaici verranno montati su strutture di sostegno ad inseguimento 

automatico su un asse (tracker monoassiali) del produttore “CONVERT” e verranno ancorate al 

terreno mediante paletti di fondazione infissi nel terreno naturale esistente sino ad una 

profondità di 1,5/2 m circa. 

Le strutture di sostegno saranno distanziate con un interasse, le une dalle altre, in direzione est- 

ovest, di circa 5m in modo da evitare fenomeni di ombreggiamento reciproco, che si 

manifestano nelle primissime ore e nelle ultime ore della giornata. 

 



Ing. Rodolfo Ciani  01_R01_Rela_Tecnica_Elett.docx 

12  

 

 

Ogni tracker si muove indipendentemente dagli altri, guidati dal proprio sistema di guida; le 

seguenti figure mostrano le posizioni estreme, la posizione assunta al mezzogiorno solare e gli 

intervalli di rotazione. 

 

 

 

Nelle figure seguenti è anche rappresentato il posizionamento degli inverter. 
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L'intervallo di rotazione esteso è 110° (-55°; +55°) e consente rendimenti energetici più elevati 

rispetto all'indice di riferimento del settore (-45°; +45°). Il sistema tracker massimizza la densità 
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di potenza sull'area di terra disponibile, aumentando la capacità di picco installabile rispetto ad 

altri inseguitori. 

 

Tali strutture verranno fissate su pali di fondazione; il loro dimensionamento verrà calcolato, dal 

punto di vista statico, in base al progetto e sarà stabilito definitivamente a seconda delle 

condizioni del suolo e dell’ubicazione. La profondità d’infissione di tali strutture verrà 

accuratamente valutata mediante prove dirette condotte in sito mediante dinamometro; tali prove 

consisteranno nella valutazione delle condizioni di rottura per taglio del terreno di sedime, 

raggiunte applicando una forza orizzontale in testa all’elemento e nella verifica allo sfilamento. 

L’utilizzo dei “pali battuti” consente l’ancoraggio delle strutture di sostegno dei moduli, 

determinando un impatto trascurabile sul terreno rispetto alle strutture di fondazione 

convenzionali (plinti in c.a.). 

Questa tecnica presenta numerosi vantaggi, quali: 

 l’immediata utilizzazione dell’opera, che potrà essere direttamente sottoposta al carico; 

 la stabilità e durevolezza dell’intervento, grazie alle operazioni di ancoraggio; 

 l’economicità e compatibilità ambientale dell’intervento, riducendo al minimo il disturbo 

e l’occupazione del suolo, rispetto alle strutture di fondazione convenzionali (plinti e 

platee di fondazione); 
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7. Inverter 

Il gruppo di conversione della corrente continua in corrente alternata (o inverter) effettua la 

conversione della forma d’onda elettrica, da continua in alternata, trasferendo la potenza del 

generatore fotovoltaico alla rete del distributore. 

Gli inverter scelti in progetto sono i seguenti: 

 HUAWEI art. SUN2000-215KTL-H0; 

 HUAWEI art. SUN2000-185-KTL-H1; 

 

Gli inverter utilizzati sono in grado di seguire il punto di massima potenza del proprio campo 

fotovoltaico sulla curva I-V caratteristica (funzione MPPT) e costruiscono l’onda sinusoidale in 

uscita con la tecnica PWM, così da ottenere l’ampiezza delle armoniche entro valori stabiliti 

dalle norme. Tali inverter sono idonei a trasformare la corrente continua prodotta dalle celle 

solari in corrente alternata utilizzabile e compatibile con la rete, in conformità ai requisiti 

normativi tecnici e di sicurezza applicabili. 

I valori della tensione e della corrente di ingresso di queste apparecchiature sono compatibili con 

quelli dei rispettivi campi fotovoltaici. 

Di seguito si riportano i datasheet dei prodotti scelti. 

 

I gruppi di conversione appena descritti verranno connessi ai trasformatori, i cui valori della 

tensione e della frequenza in uscita saranno compatibili con quelli della rete alla quale verrà 

connesso l’impianto, in questo caso quelli della rete di distribuzione gestita da E-Distribuzione. 
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8. Cabine elettriche di consegna e trasformazione 

Le cabine realizzeranno l’interfaccia tra le linee in MT provenienti dai campi fotovoltaici ed i 

dispositivi di manovra e sezionamento dell’ente distributore, collegati alla rete di distribuzione 

in MT in tre POD distinti. 

 

Gli inverter, distribuiti nel campo, verranno connessi ai quadri di bassa tensione lato AC presenti 

all’interno delle cabine. Tali quadri, oltre ad effettuare il parallelo degli inverter, avranno il 

compito di proteggere e sezionare le apparecchiature elettriche. 

L’uscita dei quadri di bassa tensione lato AC verrà collegata ai trasformatori MT/BT che 

eleveranno la tensione al valore della tensione presente nel punto di consegna (20 kV). 

Nelle cabine di consegna saranno allestiti i quadri di media tensione con funzione di protezione 

e sezionamento. 

 

Dalle cabine di consegna verranno alimentate poi delle ulteriori cabine di trasformazione 

dislocate all’interno dei campi fotovoltaici, in posizione elettricamente baricentrica, con 

collegamento ad anello. 

In ciascuna delle tre cabine di consegna saranno installati i dispositivi di interruzione e 

sezionamento previsti dalla norma CEI 0-16 e l’alimentazione dei servizi ausiliari, tramite un 

trasformatore BT/BT dedicato. 

 

L’impianto effettuerà la cessione totale dell’energia prodotta, meno quella impiegata per i servizi 

ausiliari, necessari al funzionamento di alcuni dispositivi (ausiliari di cabina, illuminazione, 

allarme, TVCC, ecc.) per i quali verrà utilizzato un apposito trasformatore BT/BT. 

 

I quadri di MT di ogni cabina di consegna saranno composti da: 

 scomparto con interruttore + sezionatore generale “SPG” conforme CEI 0-16, completo 

di trasformatori voltmetrici per acquisizione del segnale di sblocco voltmetrico del SPI; 

 scomparti per il sezionamento e protezione delle linee di media tensione con 

collegamento ad anello; 

 scomparti per il sezionamento e protezione dei trasformatori ubicati nelle cabine di 

trasformazione; 

Per maggiori dettagli e la descrizione dei componenti costituenti gli scomparti vedasi lo schema 

elettrico. 

 

In cabina utente sono presenti oltre ai dispositivi di sezionamento ed interruzione, anche i 
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sistemi di protezione previsti dalla norma CEI  0-16 che devono contribuire alla sicura 

individuazione degli elementi guasti del sistema elettrico ed alla loro conseguente esclusione. 

L’utente deve quindi installare, in ciascuna cabina di consegna, il sistema di protezione 

associato, che prende il nome di Sistema di Protezione Generale (SPG) che è composto da: 

 Trasduttori di corrente di fase e di terra 

 Relè di protezione con relativa alimentazione 

 Circuiti di apertura dell’interruttore 

I valori di regolazione minimi vengono impostati dall’utente sulla base di quanto comunicato dal 

Distributore. 

 

Inoltre, essendo un impianto di produzione, deve essere presente un Dispositivo Di Interfaccia 

(DDI) per ciascuna sezione che sia in grado di assicurare la separazione dell’impianto 

dell’utente in caso di perdita di rete. 

A tale dispositivo è associato il Sistema di Protezione d’Interfaccia (SPI) che agendo 

sull’interruttore, separa l’impianto FV dalla rete in caso di mancanza dell’alimentazione sulla 

rete o in caso di guasto sulla linea MT. 

L’uscita del quadro MT, presente in cabina utente, è collegata con lo scomparto utente presente 

nel vano E-distribuzione della cabina di consegna, dove si trova il punto di consegna E-

Distribuzione così come previsto nella STMG. 

 

a) Scelta dei cavi mt 

I conduttori di media tensione, interni alla cabina, sono unipolari, a corda rotonda compatta, in 

alluminio secondo le norme CEI 20.29. 

La tensione nominale dell'impianto è 20 kV, quindi i cavi sono adatti a tale valore. L'isolamento 

è costituito da gomma sintetica a base di EPR rispondente alle norme CEI 20.11. Tra il 

conduttore e l'isolante e tra questo e lo schermo metallico sono posti strati di materiale 

elastomerico conduttivo. 

Con una tensione nominale di 20 kV, i cavi hanno una tensione nominale di 18/24 kV. Lo 

schermo metallico soddisfa le prescrizioni di resistenza elettrica massima prevista dalle norme 

CEI 20.13 

 

b) Quadri di media tensione utente – QMT 

I quadri saranno realizzati assemblando tra di loro vari scomparti di tipo prefabbricato. 

Ogni scomparto sarà prodotto e certificato dalla Ditta Costruttrice, come previsto dalle norme. 

Blocchi meccanici e/o elettrici appropriati assicureranno la corretta sequenza di esecuzione delle 
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manovre per la massima sicurezza del personale. 

Segnalazioni meccaniche della posizione dei vari componenti e opportuni "oblò" completeranno 

le sicurezze previste per questo quadro. 

Devono essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

 messa a terra di tutta la struttura del quadro e delle segregazioni delle celle, 

 interblocchi che garantiscano l'esatta sequenza delle manovre di accesso all'interno dei 

singoli scomparti, 

 segregazione delle sbarre collettrici, 

 sezionatore di messa a terra delle armature/schermi dei cavi di MT in arrivo/partenza. 
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c) Trasformatori 

Le caratteristiche tecniche saranno le seguenti: 

 ISOLAMENTO in RESINA 

 CLASSE TERMICA F (sovratemperatura 100°K) 

 CLASSI E2 – C2 – F1 

 RAFFREDDAMENTO in ARIA (a circolazione naturale o forzata) 

 Sn = 1.250 Kva 

 V1n = 20.000 V 

 V20 = 800 V 

 Vcc% = 6% 

 10. GRUPPO Dyn11 primario è a triangolo, il secondario a stella con neutro accessibile. 

 

Ogni trasformatore verrà posizionato nella cabina, entro vano protetto da grigliato metallico che 

ne impedisce il contatto diretto, opportunamente distanziato dallo stesso. Il grigliato metallico 

verrà collegato a terra con conduttore equipotenziale. Per poter accedere al vano trasformatore 

sarà necessario disporre della chiave di accesso, che dovrà essere opportunamente inanellata con 

la chiave del sezionatore di terra dell’interruttore di linea ad esso associato, estraibile solamente 

ad avvenuta messa a terra dell’impianto a valle dello stesso. 

 

Si specificano le classi E2 – C2 – F1: 

 Classe ambientale E2: il trasformatore è adatto a luoghi dove la condensazione è 

frequente o c’è grave inquinamento o combinazione di questi fenomeni. 

 Classe climatica C2: il trasformatore è adatto al funzionamento, trasporto e 

magazzinaggio a temperature fino ad un minimo di -25° C. 

 Classe di resistenza al fuoco F1: infiammabilità ridotta. Entro un tempo determinato il 

fuoco deve estinguersi. 

 

La centralina di controllo della temperatura del trasformatore sarà fornita insieme allo stesso ed 

azionerà, in caso di superamento della prima soglia, un elettroespulsore d’aria posizionato 

all’interno della cabina. 

Se verrà superata la seconda soglia di temperatura avverrà lo sgancio dell’interruttore di media 

tensione a protezione del trasformatore. 

Altri accessori saranno: 

 Ruote di scorrimento, di tipo bidirezionale. 
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 Golfari di sollevamento. 

 Targa delle caratteristiche. 

 3 sonde termometriche PT100 sugli avvolgimenti bt cablate 

 Variatore della tensione a vuoto 2 x + o - 2,5 % 

 Morsetti di messa a terra. 

 

Verrà inoltre installato un rifasamento fisso per ogni trasformatore. 
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d) Servizi elettrici di cabina 

Tra i servizi elettrici di cabina troviamo: 

 Illuminazione ordinaria e di emergenza e presa di servizio in cabina; 

 Illuminazione ordinaria e di emergenza e presa di servizio in locale Enel; 

 Illuminazione ordinaria in locale misure; 

 Alimentazione elettroespulsore d’aria comandato da termostato ambiente; 

 Alimentazione luci esterne; 

 Alimentazione motoriduttori per rotazione stringhe di pannelli; 

 Alimentazione TVCC e circuiti di monitoraggio inverter; 

All’interno della cabina lati utente/misure/Enel sono presenti gli impianti elettrici di 

illuminazione ordinaria ed illuminazione di sicurezza ed una presa di servizio serie civile. 

L’illuminazione artificiale della cabina è realizzata in modo da garantire in livello di 

illuminamento maggiore o uguale a 200 lux nella zona di lavoro. 

L’illuminazione di sicurezza (norma UNI EN 1838) è calcolata in modo da garantire un livello 

di illuminamento pari a 1 lux, mediante l'utilizzo di una apparecchiatura illuminante 

autoalimentata, con autonomia pari a 1 ora. 
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9. Opere edili cabina di ricevimento e trasformazione 

Le cabine saranno costruite con tecnologia prefabbricata, con le seguenti caratteristiche / dotazioni: 

 Pareti portanti in Cemento armato vibrato con spessore lineare e uniforme di 9/12 cm. Le 

pareti in elevazione saranno poste in opera innestate ed inghisate nell'incastro dei muri di 

fondazione. Verranno assemblate fra loro mediante sistema ad innesti metallici e sono 

predisposte di vani per porte e griglie di aerazione come da progetto. Le superfici esterne 

sono liscie a fondo cassero metallico mentre quelle interne sono staggiate, già pronte per 

la tinteggiatura. 

 Sigillatura interna ed esterna delle connessioni tra tutti gli elementi con pasta siliconica ad 

alta elasticità, antiritiro specifica per cemento armato. L’interna struttura viene 

accuratamente sigillata sia internamente che esternamente, assicurando un grado di 

protezione verso l’interno IP33 Norme CEI 70-1. 

 Solaio piano di copertura di sezione adeguata alla portata dei carichi e sovraccarichi di 

progetto. La copertura è composta da elementi prefabbricati di spessore variabile a 

seconda delle luci e dei carichi e sovraccarichi di progetto. I singoli elementi, a sporto 

fisso di 16 cm, salvo particolari esigenze, sono provvisti di incastro perimetrale e 

gocciolatoio e sono legati alle pareti mediante inserti metallici a secco. 

Impermeabilizzazione della copertura (pacchetto standard) con guaina catramata su 

supporto in poliestere per uno spessore di 4 mm, posto in opera su superfici trattate a 

prymer bituminoso, la finitura superiore dell'impermeabilizzazione è realizzata con 

vernice alluminosa a rifrazione; terminali in VTR per l’evacuazione delle acque. 

 La soletta intermedia (pavimento galleggiante) di sezione adeguata alla portata dei carichi 

e sovraccarichi di progetto; è composta da elementi prefabbricati di spessore 9 cm. I 

singoli elementi, sono progettati per la predisposizione di tutte le asolature per il 

passaggio dei cavi. Ove necessario, a seconda dei sovraccarichi richiesti, si utilizzeranno 

dei plinti rompi tratta in calcestruzzo armato. 

 Infissi in vetroresina omologati Enel, di colore standard grigi, posti in opera sui vani già 

predisposti nelle pareti e sigillati esternamente con mastice acrilico; Sigillatura delle 

connessioni tra gli elementi prefabbricati, eseguita con sigillante acrilico, tinteggiatura 

interna delle pareti con vernice a tempera di colore bianco; tinteggiatura esterna con 

vernice acrilica al quarzo. 

 Il torrino eolico è in acciaio inox con diametro interno di 250 mm. e meccanismo a 

doppio cuscinetto a bagno d'olio. E' completo di rete antinsetto come da capitolato Enel 

DG2061. 

 Le plotte di ispezione in vetroresina sono di spessore 4 cm e sono conformi al capitolato 
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Enel DG2061 ed. 7. Tutte le prefratture, posizionate come concordato in sede di 

approvazione degli esecutivi, sono di diametro 20 cm e realizzate con flange in PVC a 

prefrattura come da capitolato Enel DG2061 ed.7. Esse sono atte al montaggio dei 

passacavi stagni secondo le Norme Enel.  

 Set di copricunicoli in VTR di dimensioni standard cm. 25 x 72. I passavi stagni sono 

conformi alle tabelle Enel DG 2061 

 Basamento di fondazione, tipo PREFABBRICATO A VASCA, sarà del tipo "a vasca 

integrale" come da normative ENEL DG 2061 e DG 2092 è da posare su getto di 

sottofondazione che verrà predisposto in opera. La vasca, con altezza esterna pari a 75cm, 

sarà predisposta con flange di prefrattura predisposte per accogliere cavi e pressacavi. La 

vasca è garantita a tenuta di acqua dall’esterno e la fuoriuscita di olii dall’interno. 

 Predisposizione di prefratture dotate di flange in pvc per l’eventuale utilizzo di dispositivi 

passacavo in vasca di fondazione; 

 Tinteggiatura interna a due mani di tempera di colore bianco 

 Tinteggiatura esterna in vernice acrilica di colore standard “grigio cemento” o Ral 1011 

(come da tabelle Enel); 

 Scossalina perimetrale metallica 8/10 preverniciata a tetto 

 Predisposizione di fori ed asole nel pavimento galleggiante, in copertura e sulle pareti 

 Connettori per l’allacciamento dell’impianto di terra 

 Eventuali setti separatori in vasca, per la segregazione del cavedio;  

 Botole di ispezione del cavedio complete di coperture in VTR di dimensioni standard cm. 

100x60 o cm. 50 x60; 
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10. Impianto di videosorveglianza con controllo intrusione 

Per quanto riguarda la sorveglianza verranno installate una serie di telecamere fisse che 

sorvegliano il perimetro dell'impianto. Le telecamere saranno corredate di sistema di allarme 

sonoro locale ed allarme remoto, inoltre accenderanno le luci perimetrali in automatico qualora 

venga rilevato un qualsiasi movimento. 

Per l’alimentazione e l’interconnessione delle telecamere verrà utilizzato un sistema con 

collegamento tramite switch POE di zona, interconnessi al router principale in cabina tramite 

conduttore in fibra ottica. 

Le telecamere verranno installate su una serie di pali perimetrali (rif.to planimetria allegata), sui quali 

verranno installati anche dei fari a led, accesi in caso di allarme. 
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11. Impianto di illuminazione perimetrale 

Si veda al riguardo la relazione specialistica 
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